


dell’articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165 (“Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”) 
dall’art. 1, comma 44, della legge 6 novembre 2012, n.190 (“Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”) 

del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: “Codice di comportamento dei 
dell’articolo 165”)

con riferimento all’atto di indirizzo emanato, in materia di codice di comportamento, dalla 
Commissione Indipendente per la Valutazione la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni 

n.75/2013 “Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni 
(art.54, comma 5, d.lgs. n.165/2001)”.

cui all’articolo 2, sono tenuti ad osservare, nello svolgimento delle proprie funzioni, al fine di 

diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico.

L’Automobile Club Venezia contrasta ogni discriminazione, promuove l’onestà intellettuale e 

dell’articolo
dell’articolo comportamento”

“PIAO”).



“dipendenti”):

dipendenti dell’AC Venezia (articolo 2, comma 1, D.P.R. 62/2013) ivi compresi quelli che prestano 

all’interno
dell’articolo

l’Amministrazione,
l’Ente

l’Amministrazione,

Le seguenti categorie di soggetti sono individuate, in rapporto alle specificità dell’Amministrazione, 
in quanto, sulla base dell’assetto organizzativo dell’Ente, rivestono ruoli particolari, anche ai fini 
dell’applicazione delle disposizioni del presente Codice:

dipendenti in servizio, con riferimento ai rapporti con l’utenza ovvero alle attività degli addetti alle 
“relazioni con il pubblico”;

dell’

dell’Ufficio



L’AC,

l’Amministrazione

medesimo soggetto, ai sensi dell’art. 17 comma 2 del DPR n. 62/2013, provvede a trasmettere 

titolari di contratti di consulenza o collaborazione con l’Ente, nonché alle imprese fornitrici di 
servizi in favore dell’Amministrazione, che si assumeranno la responsabilità di garantirne la 

l’Amministrazione

dell’AC, si applica la sanzione disciplinare pecuniaria dal minimo di euro 200,00 al massimo di 

all’articolo

adottando una condotta improntata alla sollecitudine e correttezza dell’azione 
amministrativa, evitando generiche e pretestuose giustificazioni all’inazione o ritardi. Fatta salva 



l’osservanza delle norme e dei principi in tema di trasparenza, accesso e procedimento 

quelli cui è tenuto per dovere d’ufficio. Non partecipa ad incontri informali con soggetti 
dell’ufficio,

dell’

dell’

L’Ente “buone prassi”, dell’attività
all’interno

L’AC Venezia promuove, inoltre, compatibilmente con le risorse 

rinnovati. A tal proposito, l’Amministrazione osserva quanto prescritto dalla normativa in materia 

L’Ente,
miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici utilizzati, tramite la riduzione dei consumi 
energetici nonché con l’impiego di fonti energetiche rinnovabili.



dall’entità

dell’AC,

all’ufficio di appartenenza.

l’imparzialità dell’Amministrazione,

ai sensi dell’art. 16 del DPR n. 



all’Amministrazione

di qualsiasi attività d’ufficio che riguardi gli ambiti di interesse di cui al seguente comma 4. 
L’Amministrazione valuta, nei successivi trenta giorni, la sussistenza di condizioni che integrino 

senza alcuna comunicazione si configura una ipotesi di “silenzio assenso”.
non si applica all’adesione a partiti politici o a sindacati.

l’appartenenza

Statuto dell’ACI e dell'

durante l’attività professionale ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita pressioni 



Direttore dell’Automobile Club di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati 

nel momento dell’assunzione, utilizzando il

dell’assegnazione

dell’attribuzione dell’incarico

un’ipotesi

incarico all’interno di

all’art.
nel rispetto della disciplina dettata dalle disposizioni regolamentari adottate dall’Ente per il 

l’insussistenza

dell’azione

all’esterno



Si fa rinvio alle disposizioni di cui all’art. 53 del d. lgs. n. 165/2001 ed al Regolamento di 

dall’impiego all’art.
alla cessazione dell’impiego nel caso di cui all’art. 65 dello stesso 



d’ufficio,
astiene dall’autenticazione

attività ispettive presso delegazioni dell’AC Venezia, nonché dall’adozione dei 

conto del particolare ruolo rivestito nell’assetto organizzativo dell’Ente tra quelli indicati nel 

al Codice di Ente, dichiara tempestivamente tale situazione al Direttore dell’Automobile Club, 
specificando le relative motivazioni. E’ obbligo del dipendente comunicare altresì, entro cinque 
giorni, eventuali variazioni di tale dichiarazione ivi inclusa l’eventuale rimozione dei motivi di 

dell’Automobile dell’ufficio

sull’astensione,

La decisione sull’astensione è altresì, contestualmente comunicata al 

L’archiviazione delle dichiarazioni di astensione, delle relative decisioni e della documentazione 

dell’art.



collaborazione al RPCT, in ragione del ruolo rivestito nell’assetto organizzativo 
dell’Ente tra quelli indicati nel precedente articolo 2 del presente Codice di Ente ovvero tra quelli 

dell’Ente

Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, ai sensi del codice penale, e 
l’obbligo

nell’Amministrazione,
dell’A.C.

Il dipendente che, intende avvalersi delle tutele introdotte dall’art. 54

dà comunicazione all’UPD, nel rispetto delle disposizioni in materia di procedimenti disciplinari.

all’ANAC l’accertamento

http://www.acivenezia.it/


–

Al dipendente che, nell’interesse dell’integrità dell’Ente, segnali condotte illecite finalizzate a 

L’AC

l’illecito 
la piattaforma dedicata sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

illeciti”.

nell'interesse dell'integrità dell’Automobile Club.

all’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001, l’ACVenezia assicura
ogni caso l’anonimato dell’identità

l’identità

rivestito nell’assetto organizzativo dell’Ente, tra quelli indicati nel precedente articolo 2 del 

modalità e della tempistica individuate dall’AC 
con riferimento tanto alla comunicazione dei nuovi dati quanto all’aggiornamento dei dati 

“tracciabilità”

decisionali. Inoltre, anche nei casi in cui l’Amministrazione non adotta atti di natura autoritativa, 



il dipendente al quale va attribuita la responsabilità dell’atto finale del processo decisionale deve 
rispettare l’obbligo di motivazione di cui all’articolo 3, commi 1 e 3, della legge n. 241/1990.

l’andamento

10.000,00 applicata dall’ANAC a seguito della segnalazione a cura del RPCT.

amministrativa da euro 500,00 al massimo di euro 10.000,00 applicata dall’ANAC a seguito della 

nell’esercizio

dell’immagine e dell’onorabilità
anticipa il contenuto e l’esito di procedimenti, non 

l’attività
dell’amministrazione

dell'Amministrazione, tenuto conto in modo particolare dei valori istituzionali e sociali che l’Ente 
persegue (quali la tutela e la promozione della mobilità, della sicurezza e dell’educazione 

dell’ambiente dell’associazionismo, 

agenti della riscossione, i notai e i pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro funzioni, nonché nei 

istituzionali dell’Ente.

comparativa, ai fini dell’ottenimento di contratti di lavoro, di prestazione di servizi o di fornitura, 



il dipendente, anche al di fuori dell’ambito e dell’orario lavorativo, non mette in atto 
comportamenti che possano pregiudicare gli interessi dell’Amministrazione o nuocere alla sua 

Il dipendente assicura l’osservanza del proprio orario di lavoro, limita le assenze dal luogo di 

l’assenza dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai 

dei principi di efficienza ed economicità dell’azione pubblica e si 

l’accesso
dipendente è consentita l’effettuazione di adempimenti on line solo nei confronti di Pubbliche 

assicurativi. Durante l’orario

ragioni personali né per utilizzi impropri quali l’invio di 

o di propaganda, le cosiddette “catene di S. Antonio”, nonché l’utilizzo della posta elettronica con 



dell’Amministrazione, materiali e immateriali (informatici e non), avuti in affidamento per 
l’espletamento dei propri compiti,

– –

vigenti ed alle circolari emanate in materia dall’Ente.

raccomanda l’utilizzazione solo per stampe quando strettamente necessario), al loro riciclo ed al 

all’efficienza energetica (quali l’accensione del personal computer solo all’occorrenza, l’uso delle 

soprattutto al termine dell’orario di servizio).

delle presenze da parte degli stessi dipendenti; il medesimo segnala tempestivamente all’UPD le 

Il dipendente ha il dovere di informare immediatamente l’Amministrazione dell’avvio del 

contengono la notizia medesima (quali la notifica di un’informazione di garanzia, di un decreto di 

all’articolo 16, comma 1, lettera 1

responsabilità per danno patrimoniale e danno all’immagine nei confronti dell’Amministrazione 
nei casi previsti dall’art. 55 



ai sensi dell’articolo 55

dipendente non divulga informazioni riservate apprese in virtù dell’attività lavorativa svolta 
nell’Ente, né pubblica e/o

possano ledere l’immagine e la dignità dell’Ente. Il dipendente, fatte salve le 

priorità stabilito dall’Amministrazione, e non rifiuta con motivazioni generiche prestazioni alle

dall’Ente nell’erogazione 

attività di pubblico interesse svolte dall’Ente e di consentire agli utenti la scelta tra i diversi 

definiti nei provvedimenti a tal fine adottati dall’Amministrazione.

avvalersi anche degli addetti alle “relazioni con il pubblico”. Il dipendente, secondo la propria 

materia di accesso e dai regolamenti dell’Ente.



Nell’utilizzo dei mezzi di 
idonei al ruolo di pubblico funzionario, fermo restando l’esercizio del diritto di critica e le 

196 (“Codice in materia di protezione dei dati personali), , dal Regolamento

direttamente all’AC Venezia.

nuocere al prestigio, al decoro o all’immagine dell’AC Venezia e dei suoi dipendenti, o della 

l’utilizzo di piattaforme digitali o social media. Sono escluse da tale limitazione le attività o le 
comunicazioni per le quali l’utilizzo dei social media risponde ad una esigenza di carattere 

dell’AC Venezia o che trattino 
argomenti e notizie apprese in ambito lavorativo e riferite all’attività istituzionale.

in virtù dell’attività lavorativa svolta nell’AC Venezia.

assegnati dall’Ente per esigenze di servizio.

Il dipendente non utilizza il logo “AC Venezia” per creare pagine, profili, gruppi o canali che 
all’Ente,

l’Automobile Club Venezia e, quando tratta temi inerenti alla mission dell’AC Venezia, specifica 

dell’Ente

social dell’AC Venezia (quali informazioni su iniziative, progetti, campagne di comunicazione, 



“Social ACI”(all. 
dell’ACI

anche dell’ AC Venezia che fa parte della Federazione.

altra disposizione sull’utilizzo delle tecnologie informatiche, al fine di non compromettere la 

dell’accesso o

attività o le funzioni dell’Ente, evita di darne pubblicità e provvede tempestivamente a darne 
segnalazione all’interno dell’Ente.

Il dipendente, nell’ambito delle comunicazioni con l’utenza esterna, favorisce l’utilizzo degli 

dall’Amministrazione

dell’erogazione
l’utilizzo

L’Amministrazione dell’Agenzia 
per l'Italia Digitale ai sensi dell’art. 11 bis del



i messaggi di posta elettronica che invia, all’interno o all’esterno 
dell’Amministrazione, non siano oltraggiosi, discriminatori o
fonte di responsabilità dell’Amministrazione.

all’applicazione delle disposizioni sull’utilizzo delle tecnologie 

articolo si applicano al Direttore dell’Automobile Club. Nei successivi commi sono 

all’assolvimento

servizio presso le strutture che dirigono o presso l’Amministrazione.

sull’osservanza

all’Amministrazione



all’atto dell’incarico 

della stessa da parte del soggetto che conferisce l’incarico
sono condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. La dichiarazione sulla 

all’articolo 6 del 

medesimi, oltreché l’osservare in prima persona,

incarichi, di cui all’art. 53 del d. lgs.n. 165/2001.

apposite indagini effettuate dall’Amministrazione. Gli stessi favoriscono l'instaurarsi di rapporti 

l’attribuzione degli incarichi aggiuntivi previsti da specifiche disposizioni di legge e di 

dall’Amministrazione,

competenti in base all’art. 55



notizie non rispondenti al vero, quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti dell’Ente, 

l’insorgere

l’incarico.
sanzioni di cui all’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000.

all’art. 16, comma 2,

Il dipendente nelle attività finalizzate all’affidamento dei contratti e ad 

dell’Amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a 

l’esecuzione
l’Amministrazione all’attività

Il dipendente non conclude, per conto dell’Amministrazione contratti di appalto, fornitura, 



dell’articolo l’Amministrazione

all’adozione delle all’esecuzione
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio e nel 

dell’articolo

dell’Amministrazione,

direttore dell’Automobile Club, nonché il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per 

quali sia parte l’Amministrazione, rimostranze orali o scritte sull’operato dell’ufficio o su quello 

dall’utilizzare,

l’intera
all’aggiudicazione;

dell’aggiudicatario, di impiego e/o commerciali che comportino vantaggi personali o offerte di 

nell’esercizio dell’attività

dell’articolo 15 del
36 (Codice dei contratti pubblici) è personalmente obbligato all’osservanza delle disposizioni di cui ai 



all’art.

interno, il RPCT e l’UPD. In particolare, l’OIV 
svolge, anche sulla base dei dati rilevati dall’UPD e delle informazioni trasmesse dal RPCT, 
un’attività di supervisione sull’applicazione del presente codice, riferendone nella relazione 

gerarchico o dell’organo sovraordinato.

l’Amministrazione 

dall’Amministrazione ai sensi dell'articolo 1, comma

l’UPD, alla raccolta dei casi di condotte illecite poste in essere dai dipendenti 
accertate e sanzionate assicurando le garanzie di cui all’art. 54
materia di tutela dell’identità di chi ha segnalato fatti rilevanti a fini disciplinari anche

L’aggiornamento l’UPD.

Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione del Codice di Ente, l’Ufficio 

dell’Amministrazione l’obbligo
dall’Amministrazione:

● dell’assunzione



●
●

I predetti cicli formativi includono anche i temi dell’etica pubblica e del comportamento etico, 

destinatarie del Codice stesso, secondo quanto disposto dall’art. 16, comma 2

1. L’Amministrazione dà la più ampia diffusione al Codice di Ente, pubblicandolo sul





–

l’ufficio

l’art.



–
interessi finanziari, conflitti d’interesse

l’ufficio

l’art.

dell’Automobile

□
dell’AC

□
interferire con lo svolgimento delle attività dell’ufficio (art 5, c. 2, del Codice di comportamento);

□
interferire con lo svolgimento delle attività dell’ufficio :

–



❏

❏
dell’AC…………………………:

dall’AC

che operano nei settori dell’attività dell’AC

ultimi tre anni con soggetti privati, imprese e società che operano nei settori dell’attività dell’AC

dell’attività dell’AC…………………..:



Ac………… si modifichino in modo tale da configurare un’ipotesi di conflitto di 
interesse non presenti nell’ultima dichiarazione rilasciata.



□

□

□ l’insussistenza

□

Il Direttore AC……



All’art.

2. Si ha conflitto d’interesse

–
degli interessi finanziari e conflitti d’interesse)

all’ dell’Automobile

……………,

previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

Al DPR 16 aprile 2013, n.62 ed, in particolare, all’articolo 7; 

Al Codice di comportamento dell’Automobile Club

dell’Ente



● dell’amministrazione,
conflitto di interesse, tali da ledere l’imparzialità e l’indipendenza dell’agire amministrativo;

● di astenersi dall’assolvimento dell’incarico, segnalando ogni situazione di conflitto di interessi, anche 

●

incarico all’interno di una procedura di acquisto o 

esempio: responsabile del procedimento; svolgimento attività funzionale all’istruttoria; svolgimento 

adozione del provvedimento finale; funzione di controllo; collaudo; monitoraggio dell’esecuzione;

□



□

□ l’insussistenza

□

Il Direttore AC ……



–
conflitti d’interesse) 

l’ufficio

l’art.

dell’Automobile

dell’incarico

da rilasciare nei casi di: conferimento di uno degli incarichi all’art 53 c. 7 del D. Lgs. 165/2001 



all’obbligo di astensione)

specificare l’ufficio di appartenenza

dell’Automobile

all’adozione delle



dichiarazione relativa all’obbligo di 

VISTO l’art. 7 del Codice di Ente adottato dal Consiglio Generale dell’ACI in data, __________________;

❑

❑

❑

❑



specificare l’ufficio di appartenenza

dell’Automobile

indicare il dipendente al quale è ascrivibile l’illecito e descrivere in modo l’illecito 
prospettato; in base all’art. 8, c. 4 del Codice di Ente non potranno comunque essere prese in



D’Italia

dell’incarico
dell’Automobile

artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000, per gli effetti di cui all’art. 20 del decreto 
legislativo dell’8 aprile 2013 n. 39 e consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni 
mendaci, giusta quanto previsto dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000:

dell’8

cause di incompatibilità ai sensi decreto legislativo dell’8 aprile 2013 n. 39;

l’indicazione di: soggetto conferente,

–––––––––––––––––––––––––––



D’Italia

itt……

’o ’
’ ’A

all’art. 20 del 
decreto legislativo dell’8 aprile 2013 n. 39 e consapevole delle responsabilità penali in caso di 
dichiarazioni mendaci, giusta quanto previsto dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000:

dell’8

Il/la sottoscritt….. si impegna, altresì, a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del 

sull’insussistenza delle cause di incompatibilità con cadenza annuale.



• –

•
•

•
•

• –

•

•

•
•

–



•
•

•



–

Si rinvia all’allegato contenuto nel presente link: 

https://www.aci.it/laci/la-federazione/amministrazione-trasparente/archivio19_regolamenti_0_40.html
https://www.aci.it/laci/la-federazione/amministrazione-trasparente/archivio19_regolamenti_0_40.html

